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Ritorna Orizzonte di valori. In vista di questo appuntamento ci
sentiamo in dovere di declinare il significato del nome con cui
abbiamo scelto di tenere a battesimo la scuola di formazione
dedicata alla futura classe dirigente del nostro Paese. È,
anzitutto, necessario riflettere sul significato semantico dei
termini “orizzonte” e “valore”. Occorre poi prendere in
considerazione sia le interpretazioni potenzialmente
disfunzionali di questi termini, che quelle cui, al contrario,
desideriamo ispirare la nostra attività politica. Per “orizzonte” si
intende la “linea circolare apparente che segna ai nostri occhi
l’incontro del mare o della terra con il cielo”. Si tratta di un
concetto che contiene in nuce l’idea di lontananza e di
profondità prospettica. Il rischio di un malinteso rapporto con
l’orizzonte è che le nostre azioni possano perdere il contatto
con un obiettivo di lungo periodo, che può sembrare tanto
lontano da trasformarsi in utopia risultando, di conseguenza,
scollegato dalla pratica politica quotidiana. Per “valore” nelle
lingue romanze si è inteso la “somma di forza, coraggio e virtù”.
Il rischio comportato dalla distorsione economicista del
concetto, che ha trasformato questo termine in uno strumento
di misurazione quantitativa del bene e del male, è che l’azione
fondata sulla base dell’assolutizzazione dei valori segua il
principio secondo cui in nome della loro affermazione nessun
prezzo da pagare sia mai troppo alto. Dobbiamo, quindi,
guardarci bene da non cadere in una trappola solo
apparentemente legata ad un gioco di parole. Il nostro
“orizzonte” deve essere ben visibile e, in quanto tale, sempre in
grado di presentarci chiaramente l’obiettivo finale verso il
quale è necessario concentrare ogni sforzo. I nostri “valori”
devono rappresentare l’elemento distintivo della comunità
politica cui apparteniamo, costituendo una forza magnetica
grazie alla quale attirare l’intera società italiana.
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domenica 28 novembrevenerdì 26 novembre

ore 14.30 Arrivo e

accreditamento

ore 15.30 Inizio lavori e saluti.

ore 16.00 Visione in azione. I

valori della destra sociale nel Pdl

(intervengono: F. Biava e 

B. Saltamartini - modera:

F. Dell’Orefice).

ore 17.00 Le basi dell’azione

politica: la sussidiarietà

(interviene: E. Forlani - introduce:

C. Borgia)

ore 18.00 pausa

ore 18.30 - Laboratori di

coaching e comunicazione 

(a cura di G. Antinolfi, N. Lanza 

e F. Padovan)

ore 21.00 cena

«Il principio di
sussidiarietà implica

l’autonomia e la
responsabilità». 

(A. de Benoist)

«La devastazione
dello spazio vitale
naturale distrugge

non soltanto 
l’ambiente esterno
nel quale viviamo

ma anche, 
nell’intimo 

dell’uomo, ogni 
rispetto per 

la bellezza e per la
grandezza della 

creazione che 
lo sovrasta».

(K. Lorenz)

ore 09.30 Affrontare la tempesta.

L’attualità della teoria delle élite

(lectio magistralis di G. Giorgini -

introduce: G. Natalizia)

ore 11.00 pausa

ore 11.30 Esiste ancora il processo

politico? Democrazia, governabilità

ed equilibrio dei poteri

(intervengono: D. Benedetti

Valentini, A. Tisci e 

P. Valerio  - modera: M. La Mantia)

ore 13.30 pranzo

ore 15.30 Story telling: le nuove

frontiere della comunicazione politica

(intervengono: B. Murgia e 

A. Fontana - introduce: M. Bono)

ore 17.00 Bit e polis. Esistono media

indipendenti? (intervengono:

M. Landolfi e G. Sacco - introduce:

A. Magliocco)

ore 18.00 pausa

ore 19.00 Declinare l’orizzonte di

valori. Aggregazione, militanza e

riproduzione della specie

(intervengono: A. Cochi, L.

Facchinetti, C. Fidanza e 

C. Varchi - modera: S. Merlo)

ore 21.00 cena

«Ho bisogno di
qualcosa su cui

lavorare: non posso
bruciare la neve». 
(J.R.R. Tolkien)

sabato 27 novembre

ore 09.30 ore 9.30 - Costruire il

futuro. Lineamenti del

patriottismo ambientale

(intervengono: L. de Santoli,

G. Monastra e V. San Giorgio -

modera: G. Agovino)

ore 11.00 La Nuova Italia nel

panorama dei think tank italiani
(intervengono: F. Panzironi e 

S. Santangelo - introduce:
G. Cuscusa)

ore 12.00 pausa

ore 12.15 L’identità come valore
e come progetto (lectio
magistralis di G. Alemanno)

ore 13.30 pranzo

ore 15.30 consegna attestati 
di partecipazione

«Viviamo tutti sotto
il medesimo cielo, 

ma non tutti 
abbiamo lo stesso

orizzonte».
(K. Adenauer)

 


